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Dichiarazione del portavoce diplomatico a Roma 

L'Iran: solo così 
tele riparare 

«L'Italia deve ammettere 
che c'è stata grave offesa» 

Si chiama Teresa la neonata frutto di una nuova manipolazione genetica 

«E al più presto un fratellino» 
La pianificazione del sesso a Napoli 
Dice il padre: «Volevamo una bambina perché così tiene più compagnia alla madre» - Separati con la centrifuga i cromosomi, 
quindi nuovo "incontro" in provetta - La gravidanza è durata otto mesi - Prossimi altri due parti con lo stesso sistema 

Pippo Baudo con i tre protagonisti dello sketch contestato 

ROMA — -L'ammissione di responsabilità deve essere totale. Da parte italiana si deve am
mettere che c'è stata offesa, che tale offesa è inammissibile e che non ce ne saranno più*. In 
questi termini il portavoce dell'ambasciata iraniana a Roma ha indicato, in una intervista 
all'Ansa, le condizioni necessarie secondo Teheran perché sia possìbile fra Italia e Iran 
•quella riconciliazione che comporterà l'annullamento automatico delle decisioni di ritorsio
ne prese fino ad oggi». «Noi non chiediamo alcuna censura — ha detto ancora il portavoce — 

ma vogliamo solamente, e 
_ ^ non si tratta affatto di una 

limitazione della libertà di 

Nuove inchieste 
negli Usa sul 

«caso» delle armi 
WASHINGTON— Una ridda di inchieste parlamentari si 
intrecciano negli Stati Uniti sull'affare Iran-contras. La 
commissione affari riservati del Senato «invierà comuni
cazioni giudiziarie a diverse persone». Altre verranno 
chiamate a testimoniare, ha detto il vice presidente della 
commissione Patrick Leahy. Lo stesso Leahy ha confer
mato che altre teste sono destinate a cadere: il colonnello 
North. ha detto, «non agì di sua iniziativa» nella operazio
ne Iran-contras, anche se è ancora difficile dire a chi egli 
ubbidì. «North ha ricevuto ordini dai superiori e c'è chi, 
nell'ambito dell'Amministrazione, vorrebbe invece farne 
il capro espiatorio della intera vicenda. I fatti ci dicono 
però che egli non agì da solo». 

Nuove rivelazioni sul modo come avvenne la consegna 
di armi all'Iran e sulla sua entità sono state ieri pubblicate 
a Londra dal -Times». Gli aerei cargo americani che effet
t u a n o la consegna di armi furono venti; essi sbarcarono 
in Iran armi e pezzi di ricambio, compresi motori per carri 
armati. La consegna avvenne durante la visita segreta di 
McFarlane a Teheran. 

Altre clamorose rivelazioni vengono da Atene. Secondo 
il quotidiano socialista «Dimokratikos Logos», non à vero 
che le armi fornite all'Iran dagli Usa valessero solo poche 
decine di milioni di dollari; il loro valore supererebbe il 
miliardo. L'amministrazione Usa avrebbe pagato un ri
scatto alla Jihad islamica per ottenere la liberazione di 
alcuni ostaggi. Il presidente Reagan sarebbe stato al cor
rente di ogni dettaglio dell'operazione. Si tratta di rvela-
zionl gravissime che contraddicono su punti fondamenta
li la versione sostenuta da Reagan. 

E a Fiumicino 
bloccati 

13 iraniani 
ROMA — Mentre si tenta in tutte le maniere di raffredda
re la polemica con il governo iraniano per la vicenda della 
trasmissione di sabato scorso «Fantastico», a Roma sta 
montando un episodio che potrebbe attizzare il fuoco di 
nuove polemiche tra Italia e Iran. 

Due gruppi di cittadini iraniani, per l'esattezza si tratta 
di tredici persone, che si dichiarano oppositori del regime 
di Khomeini, sono bloccati rispettivamente da nove e da 
cinque giorni all'aeroporto di Fiumicino. Gli iraniani, pro
venienti dal Dubai, hanno come destinazione finale Mon
treal, un gruppo, e Stoccolma, un altro gruppo. Tuttavia 
dallo scalo romano non hanno potuto proseguire perché 
sprovvisti del visti di entrata in Canada e Svezia. Ora 
hanno Interessato della vicenda l'alto commissariato per i 
rifugiati politici, ma se non verrà accolta la loro richiesta 
di ingresso provvisorio in Italia, il gruppo rischia di essere 
rispedito a Dubai. 

Nel frattempo una donna con la figlia di un mese è stata 
ospitata, sotto la propria responsabilità, da una hostess 
della nostra compagnia di bandiera, mentre un'altra don
na Incinta di otto mesi assieme al manto ha ottenuto un 
permesso dì ingresso valido una settimana ed è attual
mente ricoverata all'ospedale Sant'Agostino di Ostia. 

Alcuni componenti si trovavano a Dubai dal 20 novem
bre scorso, ed erano riparati nel paese mediorientale per
ché accusati di aver dato aiuto ad oppositori del regime di 
Khomeini. 

Nel frattempo la Lega per la difesa dei diritti democrati
ci in Iran ha rivolto un appello al presidente del Consiglio 
Craxl in merito alla futura sorte del gruppo bloccato a 
Fiumicino. 

espressione, che ci si attenga 
alle norme di rispetto dovuto 
ai capi di Stato esteri e ai lo
ro rappresentanti». Che però 
un almeno implicito auspi
cio di censura ci sia (secondo 
la prassi vigente nella Re
pubblica islamica) emerge 
da un'altro passo dell'inter
vista, quando cioè il portavo
ce sostiene che l'affermazio
ne italiana secondo cui il go
verno non può intervenire 
nei programmi della Televi
sione di Stato non è esatta, 
poiché «esiste una commis
sione parlamentare di sorve
glianza e ciò significa di con
seguenza che un controllo 
esiste, che riconduce al go
verno. Questo invece ha tol
lerato per anni che la televi
sione facesse nei confronti 
dell'Iran una vera e propria 
opera di disinformazione». 

Il portavoce tuttavia insi
ste sul fatto che le ritorsioni 
iraniane hanno una motiva
zione «essenzialmente spiri
tuale*. Finché infatti la tv ha 
•presentato l'Iran in una lu
ce negativa» e finché il go
verno ha tenuto «comporta
menti poco coerenti», procla
mando la propria «neutrali
tà» nella guerra del Golfo ma 
vendendo poi armi e rifinan
ziando debiti all'Irak, non ci 
sono state reazioni perché si 
trattava di atti «di natura po
litica». «Ma non potevamo 
accettare — ha detto il por
tavoce — che venissero addi
tate al disprezzo degli italia
ni la nostra guida religiosa e 
la nostra fede. Il nostro po
polo e l'intero mondo islami
co non lo avrebbero mai per
messo, e non lo permetteran
no mai». 

Il portavoce ha sostenuto 
che c'è stata una «graduazio
ne» nelle misure contro l'Ita
lia: il richiamo dell'amba
sciatore iraniano a Roma è 
stato un primo «avvertimen
to passivo»; la chiusura del
l'Istituto italiano di cultura 
(«l'opinione pubblica del no
stro paese non avrebbe capi
to che si potesse tenere apèr
to l'Istituto di un Paese che 
ridicolizza i nostri valori re
ligiosi») ha costituito un se
condo «invito alla riflessio
ne»; visto che nemmeno que
sto è servito, si è decisa allo
ra la espulsione di tre diplo
matici italiani. Una misura 
che, a sentire il portavoce, 
sarebbe -meno anti-italiana 
di quel che possa sembrare», 
poiché Io scopo era -di evita
re guai maggiori, come per 
esempio possibili manifesta
zioni di protesta contro la se
de diplomatica italiana da 
parte di iraniani particolar
mente offesi e delusi». 

In ogni caso, come diceva
mo in principio, solo una 
pubblica ed esplicita am
menda può far «perdonare» 
quello che è accaduto. «A 
"Fantastico" è stato com
messo un errore, è stata offe
sa la sensibilità religiosa di 
tutto il popolo iraniano. 
Questo errore va riparato». 
In che modo è stato già det
to. E senza tentare ancora — 
ammonisce il portavoce — di 
•accreditare la tesi che gli 
iraniani non hanno capito 
che si trattava di uno scher
zo». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dorme serafica 
succhiandosi il pollice della 
mano destra. Non si sveglia 
neppure per tutta quella res
sa di curiosi intorno all'incu
batrice. Cruna, occhi neri, 
un ciuffo di capelli sulla 
fronte è proprio un amore di 
bambina. Solo un po' piccoli-
na con i suoi 2 chilogrammi 
e 500. Si chiama Teresa, co
me la nonna. E' nata da ap
pena poche ore — per l'esat
tezza alle G.45 di ieri mattina 
— ed è già una celebrità. 

Teresa, infatti, è stata con
cepita artificialmente in la
boratorio; il suo sesso prede
terminato da un rnitipe me
dico-scientifica. In Europa è 
il primo caso di manipola
zione dei cromosomi conclu
sosi con successo: i genitori 
desideravano una femmina, 
i medici hanno esaudito il lo
ro desiderio. 

Il felice papà, Achille Fer
ro, 32 anni, di professione 
marittimo, non sembra af
fatto turbato dagli interro
gativi che questo esperimen
to di ingegneria genetica è 
destinato a sollevare. Ecco 
come spiega la decisione sua 
e di sua moglie di avere una 
femmina anziché un ma
schio: «Desideravamo tanto 
una bambina perché io, per il 
mio lavoro, sono costretto a 
passare gran parte dell'anno 
fuori casa. E una femminuc
cia, si sa, per la madre è di 
maggiore compagnia...». Il 
signor Ferro abita a Torre 
del greco; la moglie, Giusep
pina Spina, 29 anni, è casa
linga. Sono sposati da sei an
ni e finora non erano riusciti 
ad avere figli a causa di una 
grave forma di sterilità della 
donna: soffriva infatti di oc
clusione tubarica bilaterale. 
•Le abbiamo provate tutte; 
abbiamo cambiato cinque o 
sei medici. Finalmente ab
biamo incontrato sulla no
stra strada questo benedetto 
dottore che ci ha restituito la 
felicità» racconta papà 
Achille. 

Il lieto evento è il frutto 
del lavoro di ricerca di una 
equipe di sei medici diretti 
dal dottor Raffaele Magli. 
specialista di ginecologia e 
ostetricia presso il più gran
de ospedale napoletano, il 
Cardarelli. Giovanissimo (ha 
soltanto 30 anni), figlio d'ar
te (il padre Guglielmo è uno 
dei più noti professionisti 
della città; è stato anche con
sigliere comunale del Pei 
nell'ultima legislatura), ha 
studiato a lungo all'estero: 
Germania, Francia, Svizze
ra,. Nel suo laboratorio na
poletano ha sviluppato e per
fezionato una tecnica di ma-

, • * 

NAPOLI — Teresa Ferro, la prima bambina nata in Italia con la predeterminazione del sesso 

«Sarà proprio questo 
il problema del 2000 » 

Preoccupazioni- speranze dopo l'exploit di Napoli - I pareri di Ro
mano Forleo, Cesare Musatti, Franco Ferrarotti e Eugenio Sonnino 

nipolazione dei cromosomi 
già sperimentata negli Stati 
Uniti da Ronald Erickson. 
«Tra qualche settimana — 
ha annunciato ieri alla 
stampa il dottor Magli — na
sceranno con questo stesso 
metodo a Napoli altre due 
bambine». 

Era da più di un anno che 
Magli e i suoi colleghi ci pro
vavano. Con i coniugi Ferro 
11 primo successo. In labora
torio hanno selezionato il li
quido seminale maschile se
parando, con la centrifuga, i 
cromosomi contrassegnati 
dalla X (quelli che generano 
le femmine) da quelli siglati 
Y (cioè maschi). Nella fase 
successiva hanno fatto in
contrare in provetta gli sper
matozoi «femmine» con un 
ovulo prelevato dall'utero 
della donna. Ai coniugi Fer
ro l'eccezionale nascita è co
stata poco meno di mezzo 
milione: «Hanno pagato solo 
le spese necessarie» assicura 
il ginecologo. Mamma Giu
seppina ha partorito in una 
clinica privata, Villa dei Pini. 
«Purtroppo — sottolinea con 
rammarico il dott. Magli — 
le strutture pubbliche non 
sono attrezzate per seguire 
un avvenimento cosi com
plesso. Nei miei progetti, tut
tavia. c'è la realizzazione di 
un reparto specializzato al
l'interno di uno spedale na
poletano». La gravidanza 

della signora Ferro è iniziata 
il 29 marzo scorso; è durata 8 
mesi e non ha presentato al
cun inconveniente. Per il 
parto tuttavia si è reso ne
cessario il taglio cesareo. 
•L'intervento è durato tredici 
minuti» precisa il medico. Le 
condizioni sia della madre 
che della piccola non desta
no alcuna preoccupazione. 
Anzi, dalla sua stanza nume
ro 302 di Villa dei Pini, mam
ma Giuseppina fa sapere che 
è intenzionata a dare al più 
presto un fratellino a Teresa, 
naturalmente predetermi
nando ancora una volta il 
sesso del nascituro. «Cosi 
facciamo la coppia». 

•Tuttavia la manipolazio
ne genetica — sottolinea il 
dott. Magli, consapevole del
le polemiche che il suo espe
rimento può provocare — 
non deve essere finalizzata 
esclusivamente al soddisfa
cimento dei desideri dei ge
nitori. O comunque non deve 
essere l'aspetto fondamenta
le. Serve innanzitutto a pre
venire una serie di gravi ma
lattie, come l'emofilia o la di
strofia muscolare, stretta
mente legate al cromosoma 
X e quindi al sesso. 

Le possibilità di successo 
della tecnica messa a punto 
dai ricercatori partenopei at
tualmente sfiorano il 
75-78%. 

Luigi Vicinanza 

•Questo sarà il vero, grande pro
blema del 2000; forse più grave della 
fame. Perché potrà provocare scon
volgimenti imprevedibili nella vita 
familiare, nella sessualità dei giova
ni, nella convivenza civile». Forleo, 
ginecologo di fama, è molto preoccu
pato. «La predeterminazione del ses
so — spiega — sarà sempre più faci
le. Tra non molto tempo basterà una 
candeletta vaginale per decidere se il 
figlio sarà maschio o femmina. E sa
rà una scelta irreversibile a cui ben 
pochi rinunceranno». 

E la preoccupazione sembra pro
prio la reazione dominante alla noti
zia che viene da Napoli. Preoccupa
zione per un futuro che promette 
•più scelta razionale e meno casuali», 
come dice il professor Forleo, ma 
consente anche di rompere, per la 
prima volta nella storia dell'uomo, 
quell'equilibrio numerico tra i due 
sessi che non è solo un dato statistico 
ma un possibile modo di convivere, 
di «mettere su» famiglie, di definire i 
rapporti tra i sessi. 

•A noi ginecologi — spiega Forleo 
— arrivano continuamente richieste 
di coppie che vorrebbero decidere 
prima il sesso di chi nascerà. È inevi
tabile, oggi nel mondo c'è un numero 
di conoscenze così alto da comporta
re automaticamente, nel giro di 
qualche anno, un diritto-dovere: pi
lotare la nascita per migliorare la 

qualità della vita personale e sociale. 
Ma se questo è sensato, è eticamente 
accettabile, resta aperto un altro 
problema. Le mode culturali potreb
bero influire a tal punto sulle scelte 
dei genitori da rompere l'equilibrio 
maschi femmine. Se la famiglia nu
cleare andrà in crisi non sarà per 
problemi economici ma per le cono
scenze biologiche. Questa è una 
grande, tremenda novità a cui si può 
e si deve dare solo una risposta cul
turale e educativa. Ma presto». 

Ancora più pessimista il sociologo 
Franco Ferrarotti «per i pericoli 
combinati di assolutismo e mode 
culturali che in alcune società po
trebbero spingere a rompere l'equili
brio tra i sessi». 

«La gente — sostiene Ferrarotti — 
ha voglia di usare anche questa pos
sibilità. Ma non sempre ciò che la 
tecnica rende possibile è automati
camente accettabile o priva di conse
guenze. Penso a come, in questi anni, 
e stato devastato il rapporto uomo-
ambiente anche grazie all'evoluzio
ne delle tecniche e delle tecnologie». 
C'è il rischio di avere «troppa libertà» 
nella determinazione del futuro? 

•Ci sono due pericoli — risponde 
Ferrarotti —. Da una parte un "libe
rismo biologico" che potrebbe deter
minare una situazione anarcoide, 
dall'altra uno scenario tipo "Il mon
do nuovo" di Huxley. Mettiamo che 

domani si scopra che, con la diffu
sione dell'informatica, non è più ne
cessaria una manodopera fisica
mente dotata ma, piuttosto, donne 
con meno muscoli e, per condiziona
menti culturali, più docili. Chi fer
merebbe una moda culturale creata 
ad hoc dal gruppi politici ed econo
mici dominanti?». 

Lo psicanalista Cesare Musatti ha 
invece una sola preoccupazione: 
«Non c'è il pericolo — chiede — che 
questa manipolazione genetica per
metta di avere una sessualità solo 
somatica, aumentando la possibilità 
di far nascere persone che hanno 
una mentalità di sesso opposto, quel
li cioè che chiamiamo transessuali?». 
I biologi negano però che questa pos
sibilità esista. Musatti, da parte sua, 
non pensa che i rapporti genitori-fi
gli possano cambiare grazie a questa 
nuova possibilità di scelta. «Il desi
derio dei genitori di decidere nel mo
do più completo le condizioni di vita 
dei figli è legittimo — dice Musatti 
—. Il progresso dell'uomo è segnato 
dal crescere di questa possibilità e 
non si potrà certo decidere di rinun
ciarvi». 

Chi ihvce esprime tranquillità per 
il futuro è Eugenio Sonnino, diretto
re del dipartimento di Scienze demo
grafiche dell'Università di Roma. 
«Oggi nel mondo nascono 105 ma
schi per ogni cento femmine — spie

ga —. La natura ha detcrminato 
questo rapporto perché i maschi 
hanno una mortalità maggiore e 
precoce. Bene, non credo che le cose 
cambieranno, almeno sui grandi nu
meri. Sì, forse, in popolazioni picco
le, in ben determinate zone geografi
che, sarà possibile qualche squili
brio, ma la tendenza di fondo non 
verrà stravolta». Eugenio Sonnino 
teme di più l'estendersi della mani
polazione genetica e delle possibilità 
nuove di determinare non solo il ses
so ma anche alcune caratteristiche 
somatiche e forse di comportamento 
dei bambini. «Qui — sostiene — biso
gna lanciare un messaggio di pru
denza, perché l'uomo non è nella 
condizione di valutare a priori gli ef
fetti di queste scoperte. Voglio dire 
che non c'è ancora un orientamento 
etico nella sperimentazione né sono 
stati elaborati modelli che preveda
no scenari credibili per l'umanità 
"manipolata". Ormai siamo ad una 
stretta. Un intervento in questa dire
zione si dovrà fare». 

Preoccupati o ottimisti tutti sono 
d'accordo sul «grande salto» che ci 
impone, nella cultura, nel nostro 
modo di immaginare il futuro, il 
pianto pieno di vita della piccola Te
resa, al di là del vetro dell'incubatri
ce. 

Romeo Bassoli 

Mentre il Msi cerca di speculare sul problema fisco 

Accuse contro Visentin"!, 
liberali in prima fila 

ROMA — Visentin! tira dritto. 
Parlando ieri al consiglio nazio
nale repubblicano ha difeso la 
propria attività di ministro del
le Finanze ribattendo a quanti 
gli rinfacciano di non aver at
tuato la riforma fiscale che «il 
problema è il vincolo del gettito 
tributario: una cosa è la confi
gurazione astratta della rifor
ma, altra quel che si può realiz
zare». Partendo da questo pun
to di vista, Vìsentini ha difeso 
l'introduzione della tanto criti
cata autotasazione: «ha salvato 
il sistema tributario che altri
menti avrehl>e fallito». Ha co
munque riconosciuto che «il 
problema maggiore è l'evasione 
fiscale: è appena scalfito, sono 
necessari provvedimenti molto 
più duri». Se Visentin! si difen
de, non manca chi continua ad 
attaccarlo. «Panorama» ha fat
to un rapido sondaggio tra gli 
uomini politici di vari partiti e i 
giudizi più severi arrivano pro
prio dal pentapartito, democri

stiani e liberali in prima fila. 
Battistuzzi (Pli) non usa mezze 
misure: «La defatigante guida 
del ministero delle Finanze gli 
ha fatto saltare i nervi: meglio 
si prenda un lungo periodo di 
riposo». Stesso tono usa Carme
lo Conte, dell'esecutivo Psi: 
•Speriamo mantenga la pro
messa di andarsene». Ma altri 
socialisti lo smentiscono. Mar
telli: «Ha fatto quel che poteva 
fare»; Lagorio: «I successi di 
Crasi sono anche di Visentini». 
E se pure Usellini (de) lo elogia 
(«il miglior ministro delle Fi
nanze che abbiamo avuto.), ciò 
non significa che Scotti (vicese
gretario della De) risparmi le 
critiche: «Ha fatto poco, come i 
suoi predecessori, per adeguare 
l'amministrazione finanziaria». 
•Qualcosa ha fatto — sostiene 
Peggio, deputato Pei — ma il 
sistema fiscale diventa sempre 
più iniquo. Visentini non può 
limitarsi a ripetere che il siste
ma fiscale è a pezzi». Per Mac-

ciotta (Pei) «l'imputato non è 
Visentini, ma tutti i partiti del
la maggioranza che per le loro 
contraddizioni non sono riusci
ti a presentare una riforma del 
sistema fiscale. Si va avanti a 
pezzettini». 

Intanto, sulla questione fì
sco. cerca di inserirsi la specu
lazione missina. Dopo aver or
ganizzato un convegno a Bolo
gna (presenti anche alcuni de
mocristiani e rappresentanti 
della Confindustria e dell'Api) 
un gruppo di 5 deputati del Msi 
ha occupato la sede della locale 
Intendenza di Finanza. Vi sono 
rimasti alcune ore, «ospiti» del
l'intendente che li ha fatti ac
comodare nel suo studio, dicen
dosi «onorato» della visita. Non 
così hanno pensato Cgil-Cisl-
Uil che hanno indetto imme
diatamente uno sciopero di 
protesta di due ore cui hanno 
partecipato una settantina di 
funzionari sul centinaio in ser
vizio. 

Redditometro 
aggiornato 
Controlli 
presuntivi 
sui redditi 

ROiiiA — Il •redditometro-, quella specie di lista di indizi sui 
livelli di reddito, si aggiorna. Un decreto di Visentini apparso 
ieri sulla «Gazzetta Linciale- adegua agli aumenti Istat per il 
biennio fiscale '85-'86 le tabelle decise nel 19&3 dall'allora mini
stro delle Finanze. Forte. Nel mirino del fisco sarà chi avrà 
barche, cavalli, acrei automobili, residenze secondarie, collabo
ratori domestici. Per questi soggetti viene fatto un accertamen
to presuntilo basato su coefficienti di redditività costruiti sui 
beni denunciali nella dichiarazione dei redditi. In altre parole. 
se qualcuno ha una barca da 12 metri e dichiara un reddito di 10 
milioni, dovrebbero scattare automaticamente eli accertamen
ti. 
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